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Decreto del Dicastero per il Clero

sulla disciplina delle intenzioni delle Sante Messe

«Secundum probatum Ecclesiae morem, sacerdoti cuilibet Missam
celebranti aut concelebranti licei stipem oblatam recipere, ut iuxta
certam intentionem Missam applicet» -«Secondo 1’uso approvato
della Chiesa, ¢ lecito ad ogni sacerdote che celebra la Messa, ricevere
I’offerta data affinché applichi la Messa secondo una determinata
intenzione» (can. 945 § 1 CIC).

«L’Eucaristia, sebbene costituisca la pienezza della vita sacramentale,
non € un premio per 1 perfetti ma un generoso rimedio e un alimento
per i1 deboli. Queste convinzioni hanno anche conseguenze pastorali
che siamo chiamati a considerare con prudenza e audacia. Di
frequente ci comportiamo come controllori della grazia e non come
facilitatori. Ma la Chiesa non ¢ una dogana, ¢ la casa paterna dove c’¢
posto per ciascuno con la sua vita faticosa»'

Coscienti di questa grazia, 1 fedeli per mezzo dell’offerta vogliono
unirsi piu strettamente al Sacrificio Eucaristico aggiungendovi un
sacrificio proprio e collaborando alle necessita della Chiesa e, in
particolare, contribuendo al mantenimento dei suoi sacri ministri.

In questo modo 1 fedeli si uniscono piu intimamente a Cristo che
offre sé stesso e sono, in un certo senso, ancor piu profondamente
inseriti nella comunione con Lui. Quest’uso non solo ¢ approvato
dalla Chiesa, ma da essa ¢ anche promosso’.

1. Francesco, Esortazione apostolica Evangelii gaudium, 24 novembre 2013,
in4A4S105 (2013), 1039-1040, n. 47.

2. CfrPaoloV1, Lettera apostolica in forma di Motu proprio Firma in traditione,13

giugno 1974, in4AS66 (1974), 308;Congregazione per il Clero, DecretoMos
iugiter,22 febbraio 1991, in4A4S83 (1991), 443.
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L’apostolo Paolo scrive che quanti servono 1’altare hanno anche
diritto di vivere dell’altare (Cfr I Cor 9, 13-14; I Tim 5, 18; Lc 10,
7). Le norme raccolte nei primi secoli informano circa doni offerti
volontariamente nella celebrazione dell’Eucaristia. Di essi una parte
era destinata ai poveri, una parte allamensa episcopalise a coloro ai
quali il Vescovo offriva ospitalita, una parte al culto e una parte ai
chierici celebranti o assistenti, secondo un criterio di distribuzione
prestabilito’.

Quanti facevano offerte erano, in tal modo, coinvolti in maniera
speciale nel Sacrificio Eucaristico. I doni offerti durante 1’Eucaristia,
e successivamente anche al di fuori, erano considerati come
una ricompensa a un benefattore, come un dono in occasione
del servizio(occasione servitii)compiuto dal sacerdote, come
un’elemosina e mai come “prezzo di vendita” per qualcosa di santo;
cio0 infatti diventerebbe un atto simoniaco.

In questo tempo la Messa veniva gia celebrata, su richiesta dei fedeli,
per una determinata intenzione, anche se non accompagnata da un
dono. Successivamente si sviluppo 1’uso di offrire un’elemosina per
la celebrazione di una Messa e di dare doni al sacerdote o alla Chiesa.
Proprio questa pratica costituisce il precedente dell’offerta per la
celebrazione della Messa. A partire dalla fine del decimo secolo, per
chiedere la celebrazione della Messa per una determinata intenzione,
venivano offerti doni commemorativi. In questo stesso periodo
sorgono le fondazioni di Messe, ovvero I’obbligo di celebrare Messe

3. Cfr, adesempio,Constitutiones Apostolorum(x 380) 11.28,5: «Si autem (diaconus)
etlectorest, accipiat et ipse una cum presbyteris»; VII1.31,2-3: «Eulogias,
quae in mysticis oblationibus supersunt, diaconi ex voluntate episcopi aut
presbyterorum distribuant clero...», in F.X.Funk,Didascalia et Constitutiones
Apostolorum(Paderborn,1905; ristampa anastatica 1964),vol.1, pp. 108-109 e
532-533;CanonesApostolorum(Se eeuw) 41, in C.Kirch,Enchiridionfontium
historiae Ecclesiasticae antiquae(Barcelona, 1965[9]), n. 699.
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per intenzioni prefissate. Nacque cosi 1’uso di elargire un’offerta in
occasione della Messa, usanza che la Chiesa, non solo approva, ma
raccomanda e promuove.

La consuetudine secolare e la disciplina della Chiesa insiste perché a
ciascuna singola offerta corrisponda la distinta applicazione, da parte
del sacerdote, di una Messa da lui celebrata. La dottrina cattolica,
inoltre, manifestata anche dalsensus fidelium,insegna il beneficio
spirituale e I’utilita, nell’economia della grazia, per le persone e 1
fini per i1 quali il sacerdote applica le Messe che celebra, nonché, in
questa stessa prospettiva, il valore dell’applicazione reiterata per le
stesse persone o finalita.

Quanto poi all’applicazione in rapporto alla quale ¢ stata ricevuta,
nel senso suesposto, un’offerta, ¢ stato piu volte espresso il divieto
di applicare una sola Messa per piu intenzioni, per le quali sono state
accettate rispettivamente piu offerte.

Tale prassi, come anche la mancata applicazione di una Messa
in rapporto all’offerta accettata, sono state giudicate contrarie
alla giustizia, come viene ripetutamente espresso nei documenti
ecclesiastici’.

Non meno illecita sarebbe la sostituzione dell’applicazione promessa
nella Messa con la sola “intenzione di preghiera” nel corso di una
celebrazione della Parola o con una semplice menzione in alcuni
momenti della celebrazione eucaristica.

La disciplina della Chiesa in materia, anche astraendo da discorsi
di natura prettamente teologica, s’ispira palesemente a due ordini di

4. Cfr, ad esempio, S.Uffizio, Decreto, 24 settembre 1665, n. 10, in DH 2030;Sacra
Penitenzieria Apostolica, IstruzioneSuprema Ecclesiae bona, 15 luglio
1984, inEnchiridion VaticanumS1, nr. 901-912;Congregazione per il Clero,
DecretoMos iugiter, cit., 444, art. 1 §1.
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considerazioni: la giustizia verso gli offerenti, e cio¢ il mantenimento
della parola data agli offerenti, e il dovere di evitare che ci sia anche
solo la mera apparenza di “commercio” di cose sacre (Cfr cann. 947;
945 § 2 CIC).

In tempi piu recenti sono, tuttavia, emerse situazioni e richieste, che
hanno suggerito di adattare alcuni particolari della disciplina, creando
un’eccezione alla legge universale, proprio per salvaguardare tutto
quanto risulta essenziale.

Tra queste troviamo la carenza di clero in grado di soddisfare
le richieste di Messe, il dovere di non «frustrare la pia volonta
degli offerenti, distogliendoli dal buon proposito»’, insieme alla
constatazione che 1’uso delle Messe, cosiddette “collettive”, «qualora
si allargasse eccessivamente [...] deve essere ritenuto un abuso e
potrebbe ingenerare progressivamente nei fedeli la desuetudine
di offrire I’obolo per la celebrazione di Messe secondo intenzioni
singole, estinguendo un’antichissima consuetudine salutare per le
singole anime e per tutta la Chiesa» °, costituiscono solo alcune delle
ragioni per le innovazioni.

Era su questo sfondo che, il 22 febbraio 1991, 1’allora Congregazione
per il Clero emano il DecretoMos iugiter .

Il Decreto, ribadendo i capisaldi dottrinali e le norme fondamentali
della disciplina, gia accolta dalCodex Iuris Canonici,prevede che,
a determinate condizioni, e solo in tali casi, il sacerdote possa
comunque applicare una sola Messa per piu intenzioni, in rapporto
alle quali ha ricevuto offerte distinte.

Le condizioni formulate intendevano, per 1’appunto, da una parte,

5. Congregazione per il Clero, DecretoMos iugiter, cit.,446, art. 5 § 1.
6. Ibidem, 445, art. 2 § 3.
7. Cfr Ibidem, 443-444.
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assicurare la giustizia, e cio¢ il mantenimento della parola data agli
offerenti, e dall’altra allontanare il pericolo, o anche solo la parvenza,
di “commercio” di cose sacre.

E proprio la volonta di esclusione di tale pericolo che consentiva
di adottare simili modifiche disciplinari. Concretamente, in questa
prospettiva, il Decreto stabilisce soprattutto che, solo nel caso in
cui 1 donatori dell’offerta siano stati opportunamente informati e
abbiano espresso il proprio accordo [esplicito consenso], si possano
raccogliere piu offerte per un’unica celebrazione della Messa, e che
tale celebrazione non sia quotidiana, onde evitare di ingenerare una
prassi comune e al fine di mantenere il carattere dell’eccezionalita.

Trascorsi oltre trentaquattro anni dall’entrata in vigore del
DecretoMos iugiter,in base all’esperienza da allora accumulata, in
risposta alle osservazioni, ai quesiti ¢ alle sollecitazioni pervenute
da diverse parti del mondo, dai Vescovi, ma anche da membri del
clero, da fedeli laici e dalle persone e comunita di vita consacrata,
questo Dicastero, avendo considerato in profondita tutti gli aspetti
della materia, e dopo ampia consultazione con gli altri Dicasteri
interessati,sive ratione materiae sive alia ratione,ha maturato il
giudizio che occorrano ora nuove norme che disciplinino la materia,
adeguandola conformemente.

In considerazione dell’opportunita di aggiornare la normativa e,
nello stesso tempo, di renderla anche piu esplicita nell’esclusione
di talune prassi che, abusivamente, si sono verificate in vari luoghi,
questo Dicastero ha disposto di emanare, ¢ ora emana, le norme
che seguono, a integrazione della disciplina attualmente vigente in
materia:

Art. 1 § 1 Rimanendo fermo il can. 945 CIC, se il concilio
provinciale o la riunione dei Vescovi della provincia, tenendo conto
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di condizioni quali, per esempio, il numero dei sacerdoti rispetto alle
richieste di intenzioni o il contesto sociale ed ecclesiale, nei limiti
della propria giurisdizione lo dispone per decreto, i sacerdoti possono
accettare piu offerte da offerenti distinti, cumulandole con altre e
soddisfacendovi con una sola Messa, celebrata secondo un’unica
intenzione “collettiva”, qualora - e soltanto qualora - tutti gli offerenti
ne siano stati informati e liberamente abbiano acconsentito.

§ 2 Tale volonta degli offerenti non pud mai essere presunta; anzi, in
assenza di un consenso esplicito, si presume sempre che non sia stata
data.

§ 3 Nel caso di cui al § 1, al celebrante ¢ lecito tenere per sé 1’offerta
di una sola intenzione (Cfr cann. 950-952 CIC).

§ 4 Ogni comunita cristiana sia attenta a offrire la possibilita di
celebrare Messe giornaliere di intenzione singola, per le quali il
concilio provinciale o la riunione dei Vescovi della provincia fissano
lo stipendio stabilito (Cfr can. 952 CIC).

Art. 2 Fatto salvo il can. 905 CIC, qualora il sacerdote celebri
legittimamente 1’Eucaristia piu volte nello stesso giorno, se
necessario e richiesto dal vero bene dei fedeli, puo celebrare differenti
Messe anche secondo intenzioni “collettive”, restando fermo che
gli ¢ lecito trattenere, quotidianamente, una sola offerta per una sola
intenzione tra quelle accettate (Cfr cann. 950-952 CIC).

Art. 3 § 1 Occorre soprattutto tenere presente le disposizioni del
can. 848 CIC il quale stabilisce che il ministro, oltre alle offerte
determinate dalla competente autorita, per I’amministrazione dei
sacramenti non domandi nulla, evitando sempre che 1 piu bisognosi
siano privati dell’aiuto dei sacramenti a motivo della poverta. Si
osservi inoltre quanto vivamente raccomandato dal can. 945 § 2
CIC, vale a dire «di celebrare la Messa per le intenzioni dei fedeli,
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soprattutto dei piu poveri, anche senza ricevere alcuna offertay.

§ 2 Per la destinazione delle offerte si applichi,congrua congruis
referendo,la norma del can. 951 CIC.

§ 3 In considerazione delle circostanze specifiche della Chiesa
particolare, e del suo clero, il Vescovo diocesano puo, per legge
particolare, disporre la destinazione di tali offerte alle parrocchie in
stato di necessita della propria o di altre diocesi, specialmente nei
paesi di missione.

Art. 4 § 1 Spetta agli Ordinari erudire il rispettivo clero e popolo
circa il contenuto e significato di queste norme, e vigilare sulla
loro corretta applicazione, curando che si annotino accuratamente
sull’apposito registro il numero delle messe da celebrare, le
intenzioni, le offerte e I’avvenuta celebrazione nonché prendendo
ogni anno visione di tali registri, personalmente o tramite altri (Cfr
can. 958 CIC).

§ 2 In modo particolare, sia gli Ordinari che gli altri Pastori della
Chiesa debbono assicurare che sia a tutti eminentemente chiara la
distinzione tra I’applicazione per un’intenzione determinata della
Messa, (ancorché “collettiva™) e il semplice ricordo nel corso di una
celebrazione della Parola o in alcuni momenti della celebrazione
eucaristica.

§ 3 Sia specialmente reso noto a tutti che la sollecitazione o anche
solo I’accettazione di offerte in relazione alle due ultime fattispecie ¢
gravemente illecita; laddove simile uso sia indebitamente diffuso, gli
Ordinari competenti non escludano il ricorso a misure disciplinari e/o
penali per debellare tale deprecabile fenomeno.

Art. 5 In vista dei valori anche soprannaturali connessi con la
veneranda lodevole prassi di ricevere 1’offerta elargita affinché
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applichi una Messa secondo una determinata intenzione (Cfr can. 948
CIC), per favorire altresi 1’apprezzabile usanza di trasferire nei paesi
di missione le intenzioni di Messe in esubero con le corrispondenti
offerte, curino i1 Pastori di anime di incoraggiare opportunamente
i fedeli a mantenerla, e laddove fosse indebolita, a rinvigorirla e
promuoverla, anche attraverso 1’opportuna catechesi sui novissimi e
sullacommunio sanctorum.

Art. 6 Laddove il concilio provinciale o la riunione dei Vescovi
della provincia nulla dispongano in materia rimane in vigore quanto
previsto dal DecretoMos iugiterdel 22 febbraio 1991.

Il Dicastero per il Clero, trascorsi dieci anni dall’entrata in vigore
delle presenti norme, promuovera uno studio della prassi nonché
della normativa vigente in materia, in vista di una verifica della sua
applicazione e di un eventuale aggiornamento.

Il Sommo Pontefice, in data 13 aprile 2025, Domenica delle Palme,
ha approvato in forma specifica il presente decreto e ne ha ordinato
la promulgazione, disponendonel’entrata in vigore il 20 aprile 2025,
Domenica di Pasqua, derogatis derogandis, contrariis quibuslibet
minimeobstantibus.

Lazzaro Card. You Heung-sik
Prefetto

"M Andrés Gabriel Ferrada Moreira
Arcivescovo Tit. di Tiburnia

Segretario
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"URBI ET ORBI"
MESSAGE OF THE HOLINESS POPE FRANCIS
EASTER 2025

Saint Peter's Square

Sunday, 20 April 2025

Christ is risen, alleluia!
Dear brothers and sisters, Happy Easter!

Today at last, the singing of the “alleluia” is heard once more in the
Church, passing from mouth to mouth, from heart to heart, and this
makes the people of God throughout the world shed tears of joy.

From the empty tomb in Jerusalem, we hear unexpected good news:
Jesus, who was crucified, “is not here, he has risen” (Lk 24:5). Jesus
1s not in the tomb, he is alive!

Love has triumphed over hatred, light over darkness and truth over
falsehood. Forgiveness has triumphed over revenge. Evil has not dis-
appeared from history; it will remain until the end, but it no longer
has the upper hand; it no longer has power over those who accept the
grace of this day.

Sisters and brothers, especially those of you experiencing pain and
sorrow, your silent cry has been heard and your tears have been
counted; not one of them has been lost! In the passion and death of
Jesus, God has taken upon himself all the evil in this world and in his
infinite mercy has defeated it. He has uprooted the diabolical pride
that poisons the human heart and wreaks violence and corruption on
every side. The Lamb of God is victorious! That is why, today, we
can joyfully cry out: “Christ, my hope, has risen!” (Easter Sequence).
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The resurrection of Jesus is indeed the basis of our hope. For in the
light of this event, hope is no longer an illusion. Thanks to Christ —
crucified and risen from the dead — hope does not disappoint! Spes
non confundit! (cf. Rom 5:5). That hope is not an evasion, but a chal-
lenge; it does not delude, but empowers us.

All those who put their hope in God place their feeble hands in his
strong and mighty hand; they let themselves be raised up and set out
on a journey. Together with the risen Jesus, they become pilgrims of
hope, witnesses of the victory of love and of the disarmed power of
Life.

Christ is risen! These words capture the whole meaning of our exis-
tence, for we were not made for death but for life. Easter is the cel-
ebration of life! God created us for life and wants the human family
to rise again! In his eyes, every life is precious! The life of a child in
the mother’s womb, as well as the lives of the elderly and the sick,
who in more and more countries are looked upon as people to be dis-
carded.

What a great thirst for death, for killing, we witness each day in the
many conflicts raging in different parts of our world! How much
violence we see, often even within families, directed at women and
children! How much contempt is stirred up at times towards the vul-
nerable, the marginalized, and migrants!

On this day, I would like all of us to hope anew and to revive our
trust in others, including those who are different than ourselves, or
who come from distant lands, bringing unfamiliar customs, ways of
life and ideas! For all of us are children of God!

I would like us to renew our hope that peace is possible! From the
Holy Sepulchre, the Church of the Resurrection, where this year
Easter is being celebrated by Catholics and Orthodox on the same
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day, may the light of peace radiate throughout the Holy Land and the
entire world. I express my closeness to the sufferings of Christians in
Palestine and Israel, and to all the Israeli people and the Palestinian
people. The growing climate of anti-Semitism throughout the world
is worrisome. Yet at the same time, I think of the people of Gaza,
and its Christian community in particular, where the terrible conflict
continues to cause death and destruction and to create a dramatic and
deplorable humanitarian situation. I appeal to the warring parties:
call a ceasefire, release the hostages and come to the aid of a starving
people that aspires to a future of peace!

Let us pray for the Christian communities in Lebanon and in Syria,
presently experiencing a delicate transition in its history. They aspire
to stability and to participation in the life of their respective nations.
I urge the whole Church to keep the Christians of the beloved Middle
East in its thoughts and prayers.

I also think in particular of the people of Yemen, who are experi-
encing one of the world’s most serious and prolonged humanitarian
crises because of war, and I invite all to find solutions through a con-
structive dialogue.

May the risen Christ grant Ukraine, devastated by war, his Easter gift
of peace, and encourage all parties involved to pursue efforts aimed
at achieving a just and lasting peace.

On this festive day, let us remember the South Caucasus and pray that
a final peace agreement between Armenia and Azerbaijan will soon
be signed and implemented, and lead to long-awaited reconciliation
in the region.

May the light of Easter inspire efforts to promote harmony in the
western Balkans and sustain political leaders in their efforts to allay
tensions and crises, and, together with their partner countries in the
region, to reject dangerous and destabilizing actions.
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May the risen Christ, our hope, grant peace and consolation to the
African peoples who are victims of violence and conflict, especially
in the Democratic Republic of the Congo, in Sudan and South Sudan.
May he sustain those suffering from the tensions in the Sahel, the
Horn of Africa and the Great Lakes region, as well as those Chris-
tians who in many places are not able freely to profess their faith.

There can be no peace without freedom of religion, freedom of
thought, freedom of expression and respect for the views of others.

Nor is peace possible without true disarmament! The requirement that
every people provide for its own defence must not turn into a race to
rearmament. The light of Easter impels us to break down the barriers
that create division and are fraught with grave political and economic
consequences. It impels us to care for one another, to increase our
mutual solidarity, and to work for the integral development of each
human person.

During this time, let us not fail to assist the people of Myanmar,
plagued by long years of armed conflict, who, with courage and pa-
tience, are dealing with the aftermath of the devastating earthquake in
Sagaing, which caused the death of thousands and great suffering for
the many survivors, including orphans and the elderly. We pray for
the victims and their loved ones, and we heartily thank all the gener-
ous volunteers carrying out the relief operations. The announcement
of a ceasefire by various actors in the country is a sign of hope for the
whole of Myanmar.

I appeal to all those in positions of political responsibility in our
world not to yield to the logic of fear which only leads to isolation
from others, but rather to use the resources available to help the
needy, to fight hunger and to encourage initiatives that promote de-
velopment. These are the “weapons” of peace: weapons that build the
future, instead of sowing seeds of death!
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May the principle of humanity never fail to be the hallmark of our
daily actions. In the face of the cruelty of conflicts that involve de-
fenceless civilians and attack schools, hospitals and humanitarian
workers, we cannot allow ourselves to forget that it is not targets that
are struck, but persons, each possessed of a soul and human dignity.

In this Jubilee year, may Easter also be a fitting occasion for the lib-
eration of prisoners of war and political prisoners!

Dear brothers and sisters,

In the Lord’s Paschal Mystery, death and life contended in a stupen-
dous struggle, but the Lord now lives forever (cf. Easter Sequence).
He fills us with the certainty that we too are called to share in the life
that knows no end, when the clash of arms and the rumble of death
will be heard no more. Let us entrust ourselves to him, for he alone
can make all things new (cf. Rev. 21:5)!

Happy Easter to everyone!
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Speech of Msgr. Stefano Mazzotti, Chargé d’ Affaires, a.i.
Representative of the Holy See to R.O.C. (Taiwan)
In memory of Pope Francis

For the celebration of the Holy Mass

At the Cathedral of Taipei Archdiocese
On the first day of the Easter Octave
25 April 2025

This is the third time that we have gathered in this cathedral ideally
around Pope Francis, in a period of less than two months.

The first time was on March 1st on the occasion of his
hospitalization, when we prayed for his recovery, then on March
19th, to commemorate the twelfth anniversary of his pontificate, and
today to ask for the eternal rest of his soul.

I would say that today, of the three occasions, is the most significant.
But in the end, it is right that it should be this way; it is like when a
father of a family dies, when all the children gather together, even
when there is tension between them, when they have had reasons for
resentment towards their common father, when they have also been
far from him for a long time. But on the day of the funeral, near the
coffin you have to be there, because that is a unique moment, it is the
last opportunity to express gratitude for the love received throughout
a lifetime, and to collect the spiritual legacy

I think I can interpret our presence here today in this way. We feel
in some way orphaned by a father who loved us, in the way he knew
how to love, perhaps even in a way that not everyone has understood
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correctly, but it was a sincere, unconditional love, like a father's love.
Thank you for coming here today.

Thanks to the bishops, gathered here in full, representing the entire
Catholic Church living in Taiwan, faithfully united, as always, to the
Sucessor of Peter.

Thanks to the representatives of Taiwan's government and
institutions, the Diplomatic Corps, and representative of foreign
offices. They are here to greet the leader of world stature, who has
spent himself for peace among nations, for the protection of our
common Home, claiming for justice and solidarity among peoples.

Thanks to the representatives of other religions, who greet the head of
the Catholic Church, who believed deeply in universal brotherhood
and in the possibility of respectful dialogue between different
Christian confessions and between religions.

Thanks to the priests and consecrated men and women, whom Francis
has always called to the radicality of their choice and the coherence
of the life of service in the Church.

Thanks to the people of God, who recognized in Francis the shepherd
who loved to be among his flock, breaking down every barrier that
could keep him separated from it, and who drew energy from contact
with the people until the end, without measure and without sparing
himself.

May this Father, who is no longer physically among us, still bless us
and love us from the new dimension in which he now finds himself.
Amen.

&3
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MESSAGE OF HIS HOLINESS POPE FRANCIS FOR

THE 62" WORLD DAY OF
PRAYER FOR VOCATIONS

11 May 2025
Pilgrims of Hope: the Gift of Life

Dear sisters and brothers,

On this, the 62nd World Day of Prayer for Vocations, I wish to extend
to you a joyful and encouraging invitation to become pilgrims of
hope by generously offering your lives as a gift.

A vocation is a precious gift that God sows in our heart, a call to
leave ourselves behind and embark on a journey of love and service.
Every vocation in the Church, whether lay, ordained or consecrated,
is a sign of the hope that God has for this world and for each of his
children.

Nowadays, many young people feel dismayed as they look to the
future. Often they experience insecurity about their prospects of
employment and a profound identity crisis, a crisis of meaning
and values, which the confused messages of the digital world
only aggravate. The unjust treatment of the poor and vulnerable,
the indifference of a complacent and self-centred society, and the
brutality of war all threaten the hopes for a fulfilling life that young
people cherish in their hearts. Yet the Lord, who knows the human
heart, does not abandon us in our uncertainty. He wants us to know
that we are loved, called and sent as pilgrims of hope.
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We, the adult members of the Church, and priests in particular, are
called to acknowledge, discern and accompany the young on their
vocational path. You, young people, for your part, are called to set
out on that path, together with the Holy Spirit, who awakens in you
the desire to make your lives a gift of love.

Embracing our specific vocation

Dear young people, “your youth is not an ‘in-between time.” You are
the now of God” (Christus Vivit, 178). Realize that the gift of life
calls for a generous and faithful response. Look to the young saints
and blesseds who responded joyfully to the Lord’s call: Saint Rose of
Lima, Saint Dominic Savio, Saint Therese of the Child Jesus, Saint
Gabriel of Our Lady of Sorrows, the soon-to-be Saints Carlo Acutis
and Pier Giorgio Frassati, and many others. They experienced their
vocation as a path towards true happiness through friendship with
the risen Lord. Whenever we listen to Jesus’ words, our hearts burn
within us (cf. Lk 24:32) and we feel the desire to consecrate our lives
to God. Naturally, we want to find the way of life that will best allow
us toreturn the love with which he loved us first.

Every vocation, once perceived in the depths of the heart, gives
rise to an impulse to love and service, as an expression of hope and
charity, rather than a means of self-promotion. Vocation and hope go
together in God’s plan for the happiness of each man and woman,
all of whom are called by name to give their lives for others (cf.
Evangelii Gaudium, 268). Many young people seek to know the path
God is calling them to take. Some find, often to their surprise, that
they are called to the priesthood or to the consecrated life. Others
discover the beauty of the call to marriage and family life, to the
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pursuit of the common good and to a life of witness to the faith
among their friends and acquaintances.

Every vocation is inspired by hope, marked by confident trust in
God’s providence. For Christians, hope is more than mere human
optimism: it is a certainty based on our faith in God, who is at work
in each of our lives. Vocations mature through the daily effort to be
faithful to the Gospel, and through prayer, discernment and service.

Dear young friends, hope in God does not disappoint, because at
every step of the way he accompanies those who entrust their lives
to him. Our world needs young people who are pilgrims of hope,
who courageously devote their lives to Christ and rejoice in being his
disciples and missionaries.

Discerning our vocational path

The discovery of our vocation comes about as the result of a journey
of discernment. That journey is never solitary, but develops within a
Christian community and as a part of that community.

Dear friends, the world pushes you to make hasty decisions
and bombards you with a constant blare that prevents you from
experiencing a silence that is open to God who speaks to the heart.
Have the courage to pause, to listen to what your heart tells you,
and to ask God about his dreams for you. The silence of prayer is
indispensable if we are to learn how to hear God’s call amid the
specific circumstances of our lives and to respond consciously and
freely.
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Prayerful recollection helps us to realize that all of us can be pilgrims
of hope if we make our lives a gift, above all by placing ourselves at
the service of those who live on the world’s material and existential
peripheries. Those who heed God’s call cannot turn a deaf ear to
the cry of so many of our brothers and sisters who feel excluded,
wounded and abandoned. Every vocation confirms us in our mission
of being Christ’s presence wherever light and consolation are most
needed. In a particular way, the lay faithful are called to be the “salt,
light and leaven” of the Kingdom of God through their social and
professional commitments.

Accompanying vocations

Consequently, pastoral ministers and vocation directors, especially
spiritual directors, should readily accompany young people with
the hope, patience and trust that reflect God’s own “pedagogy.”
They should be capable of listening to them respectfully and
sympathetically, and show themselves trustworthy, wise and helpful
guides, ever attentive to discerning the signs of God’s presence in
their journey.

I urge that every effort be made to foster vocations in the various
spheres of human life and activity, and to help individuals to be
spiritually open to the Lord’s voice. It is important, then, that
adequate space be given to the accompaniment of vocations in
educational and pastoral planning.

The Church needs pastors, religious, missionaries and spouses
capable of saying “yes” to the Lord with trust and hope. A vocation
is never a treasure stored away in the heart; rather, it grows and is
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strengthened within a community that believes, loves and hopes. No
one can respond to God’s call alone, for all of us need the prayers and
support of our brothers and sisters.

Dearly beloved, the Church is alive and fruitful when she generates
new vocations. Our world looks, often unknowingly, for witnesses
of hope who proclaim with their lives that following Christ is a
source of true joy. Let us never tire, then, of asking the Lord for new
labourers for his harvest, certain that with great love he continues
to call them. Dear young people, I entrust your efforts to follow the
Lord to the intercession of Mary, Mother of the Church and Mother
of vocations. Keep walking as pilgrims of hope on the path of the
Gospel! I accompany you with my blessing and I ask you, please, to
pray for me.

Rome, Gemelli Hospital, 19 March 2025.

2025 / No.432

APOSTOLIC BLESSING "URBI ET ORBI"
FIRST BLESSING “URBI ET ORBI” OF

HIS HOLINESS POPE LEO X1V

Central Loggia of St Peter's Basilica
Thursday, 8 May 2025

Peace be with you all!

Dear brothers and sisters, these are the first words spoken by the risen
Christ, the Good Shepherd who laid down His life for God’s flock. 1
would like this greeting of peace to resound in your hearts, in your
families, among all people, wherever they may be, in every nation
and throughout the world. Peace be with you!

It is the peace of the risen Christ. A peace that is unarmed and
disarming, humble and persevering. A peace that comes from God,
the God who loves us all, unconditionally.

We can still hear the faint yet ever courageous voice of Pope Francis
as he blessed Rome, the Pope who blessed Rome, who gave his
blessing to the world, the whole world, on the morning of Easter.
Allow me to extend that same blessing: God loves us, God loves
you all, and evil will not prevail! All of us are in God’s hands. So,
let us move forward, without fear, together, hand in hand with God
and with one another other! We are followers of Christ. Christ goes
before us. The world needs his light. Humanity needs him as the
bridge that can lead us to God and his love. Help us, one and all, to
build bridges through dialogue and encounter, joining together as one
people, always at peace. Thank you, Pope Francis!
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I also thank my brother Cardinals, who have chosen me to be the
Successor of Peter and to walk together with you as a Church,
united, ever pursuing peace and justice, ever seeking to act as men
and women faithful to Jesus Christ, in order to proclaim the Gospel
without fear, to be missionaries.

I am an Augustinian, a son of Saint Augustine, who once said, “With
you [ am a Christian, and for you I am a bishop.” In this sense, all of
us can journey together toward the homeland that God has prepared
for us.

A special greeting to the Church of Rome! Together, we must look
for ways to be a missionary Church, a Church that builds bridges
and encourages dialogue, a Church ever open to welcoming, like this
Square with its open arms, all those who are in need of our charity,
our presence, our readiness to dialogue and our love.
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Homily of Pope Leo XIV at Inauguration Mass
St. Peter’s Square, 18 May 2025.

Dear Brother Cardinals,
Brother Bishops and Priests,
Distinguished Authorities and Members of the Diplomatic Corps.

Greetings to the pilgrims who have come for the Jubilee of
Confraternities!

I greet all of you with a heart full of gratitude at the beginning of the
ministry that has been entrusted to me. Saint Augustine wrote: Lord,
“you have made us for yourself, and our heart is restless until it rests
in you” (Confessions, I: 1,1).

In these days, we have experienced intense emotions. The death of
Pope Francis filled our hearts with sadness. In those difficult hours,
we felt like the crowds that the Gospel says were “like sheep without
a shepherd” (Mt 9:36). Then, on Easter Sunday, we received his final
blessing and, in the light of the resurrection, we experienced the
days that followed in the certainty that the Lord never abandons his
people, but gathers them when they are scattered and guards them “as
a shepherd guards his flock” (Jer 31:10).

In this spirit of faith, the College of Cardinals met for the conclave.
Coming from different backgrounds and experiences, we placed
in God’s hands our desire to elect the new Successor of Peter, the
Bishop of Rome, a shepherd capable of preserving the rich heritage
of the Christian faith and, at the same time, looking to the future, in
order to confront the questions, concerns and challenges of today’s
world. Accompanied by your prayers, we could feel the working of
the Holy Spirit, who was able to bring us into harmony, like musical
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instruments, so that our heartstrings could vibrate in a single melody.

I was chosen, without any merit of my own, and now, with fear and
trembling, I come to you as a brother, who desires to be the servant
of your faith and your joy, walking with you on the path of God’s
love, for he wants us all to be united in one family.

Love and unity: these are the two dimensions of the mission entrusted
to Peter by Jesus.

We see this in today’s Gospel, which takes us to the Sea of Galilee,
where Jesus began the mission he received from the Father: to be a
“fisher” of humanity in order to draw it up from the waters of evil
and death. Walking along the shore, he had called Peter and the
other first disciples to be, like him, “fishers of men”. Now, after the
resurrection, it is up to them to carry on this mission, to cast their
nets again and again, to bring the hope of the Gospel into the “waters”
of the world, to sail the seas of life so that all may experience God’s
embrace.

How can Peter carry out this task? The Gospel tells us that it is
possible only because his own life was touched by the infinite and
unconditional love of God, even in the hour of his failure and denial.
For this reason, when Jesus addresses Peter, the Gospel uses the
Greek verb agapdo, which refers to the love that God has for us,
to the offering of himself without reserve and without calculation.
Whereas the verb used in Peter’s response describes the love of
friendship that we have for one another.

Consequently, when Jesus asks Peter, “Simon, son of John, do you
love me more than these?” (Jn 21:16), he is referring to the love of
the Father. It is as if Jesus said to him, “Only if you have known and
experienced this love of God, which never fails, will you be able to
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feed my lambs. Only in the love of God the Father will you be able
to love your brothers and sisters with that same ‘more’, that is, by
offering your life for your brothers and sisters.”

Peter is thus entrusted with the task of “loving more” and giving his
life for the flock. The ministry of Peter is distinguished precisely
by this self-sacrificing love, because the Church of Rome presides
in charity and its true authority is the charity of Christ. It is never a
question of capturing others by force, by religious propaganda or by
means of power. Instead, it is always and only a question of loving
as Jesus did.

The Apostle Peter himself tells us that Jesus “is the stone that was
rejected by you, the builders, and has become the cornerstone” (Acts
4:11). Moreover, if the rock is Christ, Peter must shepherd the flock
without ever yielding to the temptation to be an autocrat, lording
it over those entrusted to him (cf. / Pet 5:3). On the contrary, he
is called to serve the faith of his brothers and sisters, and to walk
alongside them, for all of us are “living stones” (I Pet 2:5), called
through our baptism to build God’s house in fraternal communion,
in the harmony of the Spirit, in the coexistence of diversity. In the
words of Saint Augustine: “The Church consists of all those who
are in harmony with their brothers and sisters and who love their
neighbour” (Serm. 359,9).

Brothers and sisters, I would like that our first great desire be for a
united Church, a sign of unity and communion, which becomes a
leaven for a reconciled world.

In this our time, we still see too much discord, too many wounds
caused by hatred, violence, prejudice, the fear of difference, and
an economic paradigm that exploits the Earth’s resources and
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